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 Inaspettata, la morte di Papa Francesco, all’interno “giorno otta-
vo” della Pasqua, cioè del “giorno” senza tempo che supera il ritmo 
settimanale donandogli senso e luce, ci riporta alla scena narrata 
dall’evangelista Giovanni nell’ultimo capitolo del suo Vangelo, in cui  
Gesù risorto, dopo la pesca miracolosa sul lago di Galilea e dopo aver 
chiesto per tre volte a Simon Pietro “Mi ami tu, più di costoro?” con-
clude il dialogo dicendo “Seguimi!” 
 Papa Francesco ha ben conosciuto nell’ultimo mese e mezzo 
l’intensità e la dolcezza di quella domanda da parte del Signore: “Mi 
ami?” Attraverso la malattia e la debolezza del suo corpo ha sentito 
rinnovarsi quella stessa domanda che gli fu rivolta al momento della 
sua elezione al Soglio Pontificio: “Accetti?” che poi è la stessa do-
manda che l’angelo pose alla Vergine Maria nell’Annunciazione, do-
manda senza parole, domanda che comanda l’amore pieno facendo 
appello alla nostra libertà più grande, quella di accogliere Gesù e di 
condividere il suo mistero. 
 Al Papa Gesù ha chiesto un amore senza limiti: “Pasci le mie 
pecorelle” e Papa Francesco lo ha fatto fino all’ultimo, chiedendo nel 
giorno di Pasqua al suo corpo sfibrato la forza di benedire per un’ulti-
ma volta il mondo e di passare la piazza ancora una volta per mostra-
re la sua vicinanza, la vicinanza di Gesù, alla gente riunita. Poi il Si-

gnore gli ha chiesto di seguirlo fino in fondo, nel suo Regno: terminato il 
suo servizio terreno, ora per papa Francesco è tempo del riposo nelle brac-
cia del Padre. Come Gesù, salendo al cielo, ha affidato gli apostoli alla gui-
da del suo Spirito, chiedendo loro di attendere pregando il Dono di Dio, 
così al nostro amato pastore Francesco, Vicario in terra del Pastore Amato, 
è stato chiesto di lasciarci e di affidare il futuro della Chiesa e del mondo 
alla sapienza e alla forza dello Spirito Santo. 
 Ora tocca a noi pregare intensamente, oltre che per papa France-
sco, soprattutto perché lo Spirito Santo agisca potentemente nei cuori dei 
cardinali elettori e li guidi alla scelta del successore in piena libertà e obbe-
dienza: libertà dai pregiudizi e dai limiti del pensiero umano per aprirsi alla 
volontà di Dio attraverso la preghiera umile e sincera.  
 Ritornando al Vangelo cui mi riferivo sopra, immagino che an-
che papa Francesco arrivando in cielo e vedendo già quale sarà il suo suc-
cessore, domandi, come Pietro riferendosi al discepolo amato: “Signore, e 
lui?”  e che Gesù gli risponda: “Se voglio che egli rimanga finché io venga, 
che importa a te? Tu seguimi”. Sì, c’è ancora un discepolo amato, un altro 
pastore buono, che Gesù da sempre conosce, a cui Egli, chiamandolo a es-
sere Vescovo di Roma, affiderà il suo “piccolo gregge”, la sua Chiesa. 



Prime Confessioni 
 Domenica prossima 4 maggio nel pomeriggio si svolgerà la ceri-
monia delle prime Confessioni per i bambini della terza elementare e le 
loro famiglie; è un momento importante perché i bambini scopriranno 
l’amore infinito di Gesù che, per tutta la loro vita sarà sempre disposto a 
perdonarli e a dirigerli verso la gioia, quella gioia che non dipende dalle 
circostanze ma solo dalla certezza di essere amati. Chiedo a tutti una 
preghiera, per i bambini, certo, ma soprattutto per gli adulti che fanno 
molta fatica a vivere il sacramento della Riconciliazione. 

Corso per animatori del Grest 
 Da venerdì prossimo, 2 maggio, inizia il piccolo Corso di forma-
zione per gli animatori vecchi e nuovi che vogliono dare la propria di-
sponibilità per il Grest di quest’anno; il tema degli incontri sarà quello 
della Carità, cioè dell’attenzione non soltanto “tecnica” ma umana e cri-
stiana verso i piccoli che saranno loro affidati. 
 Questi incontri saranno anche destinati a prendere coscienza del 
numero di animatori disponibili e dei limiti (e possibilità) che il Grest 
2025 dovrà affrontare. 
Il primo incontro sarà quindi il 2 maggio alle ore 19.00 a  s. Rocco. 
 Gli incontri successivi saranno ogni lunedì sempre alle 19 a s. 
Rocco a partire da lunedì 5 maggio. 

Messaggio Pasquale del nostro Vescovo 
 Carissimi Fratelli e Sorelle in Gesù Cristo, nostra unica speranza, 
si conclude nella gioia pasquale del Risorto il percorso impegnativo 
della Quaresima sostenuto dai doni dello Spirito. […] 
 La linfa della Risurrezione alimenta la dedizione e incoraggia a 
progredire «ogni giorno, tendendo continuamente a ciò che è posto da-
vanti, senza perdersi d’animo, proprio come chi volendo spingere una 
barca contro la corrente di un fiume, necessariamente o avanza, ta-
gliando a forza di braccia l’impeto dell’acqua, oppure, se cessa dallo 
sforzo, viene trascinato dove vuole la corrente». […] 
 Oggi rinnoviamo, insieme, la gioia della Pasqua e riverberiamo 
la sua luce nella vita. Ognuno sia sempre più segno della speranza del 
Crocifisso-Risorto e prosegua con fiducia nel faticoso cammino da af-
frontare, in ogni condizione, riconoscendolo come dono in cui poter 
esprimere la forza feconda del proprio amore. La vita ricevuta in dono 
sia vita donata e condivisa. La mia preghiera, che invoca ogni benedi-
zione da Dio per tutti voi, sia il segno della personale e amorevole cura 
che vi accompagna nella vita. 

Vostro Padre, fratello e Pastore,  Orazio Francesco 



   L’ABITO DEL PELLEGRINO 
 Dal Vangelo secondo Matteo (10, 9-10) In quel 
tempo, Gesù disse ai suoi dodici discepoli: «Non procu-
ratevi oro né argento né denaro nelle vostre cinture, né 
sacca da viaggio, né due tuniche, né sandali, né bastone, 
perché chi lavora ha diritto al suo nutrimento»  
 Come vestirsi per un viaggio o un pellegrinaggio, 
cosa mettere in valigia, e cosa lasciare a casa? Se ora sia-
mo abituati a portare con noi, e a caricare nel bagagliaio 
dell’auto o imbarcare in aereo o in nave comodi trolleys 

o capienti zaini da spalla, una volta non era così semplice viaggiare. Gesù 
fornisce ai suoi discepoli alcune indicazioni a tal riguardo, rivolgendosi 
ai dodici discepoli, gli “apostoli”, che devono precederlo per annunciare 
il Regno di Dio. Gesù chiede loro di portare, in quello speciale viaggio 
missionario, l’essenziale.  
 Nel nostro tempo siamo invece più abituati al superfluo, e capita 
non di rado di portare con noi anche quello che non ci servirà, e che sco-
priremo – al ritorno dal viaggio – che non è servito a nulla, perché in fon-
do bastava meno, molto meno, e quanto abbiamo portato con noi ci ha 
solo appesantiti. Le indicazioni riguardanti l’attrezzatura per il pellegri-
naggio anzitutto riguardano il denaro. Il denaro può essere utile, ma Ge-
sù sa bene che spesso i soldi possono alterare le relazioni e addirittura 
falsarle. Affidarsi alla Provvidenza implica almeno lasciare che Dio ci 
sorprenda, e che intervenga lì, in modo misterioso e inaspettato, nelle co-
se che in fondo sono le più importanti, quelle che non si possono compra-
re: ad esempio, con gli incontri e le amicizie che nascono durante un 
cammino fatto insieme.  
 Le indicazioni di viaggio, poi, riguardano il bagaglio, che non deve 
essere pesante e riempito di cose. Ed eccoci all’abito, il vestito. Il Signo-
re chiede di portare una sola tunica, per potersi fidare di un Padre che non 
farà mancare nulla a coloro che lo amano. In fondo, chiede ai suoi disce-
poli di presentarsi per quello che sono, senza appesantimenti, senza voler 
apparire in altro modo, senza maschere, senza trucco, per mostrare che il 
messaggio del Regno di Dio è credibile solo se viene fatto sobriamente, 
con quella povertà che Gesù stesso ha vissuto. Le parole di Gesù, l’abbia-
mo detto, sono indirizzate ai suoi missionari, ma le sue indicazioni pos-
sono essere utili per ogni pellegrinaggio. Viaggiare “leggeri”, senza pen-
sare di prevedere tutto in anticipo, accogliendo anche gli inevitabili im-
previsti, senza pensare di aver sempre tutto quanto serve, è un segno di 
fiducia nei compagni di viaggio (che interverranno in aiuto, se necessa-
rio), di fiducia nella vita, di fiducia in Dio.  



Domenica 27 aprile 
DOMENICA “IN ALBIS” 
DELLA DIVINA MISERI-

CORDIA 
 
 

Otto giorni dopo venne Gesù. 

10.15  (s. Giovanni)  ANTONIO E DO-
MENICA, ANTONIO E EGIDIA 

 
11.30  (s. Giov.)  PER LA PARROCCHIA 
            Prima Comunione di Asia e An-

tonello 

Lunedì  28 aprile 
 

Se uno non nasce da acqua e 
Spirito, non può entrare nel 

regno di Dio.  

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  IOLE E PATRIZIA, 

IOLANDA E MARISA 

Martedì 29 aprile 
S. Caterina da Siena 

 
Hai nascosto queste cose ai 

sapienti e ai dotti e le hai rive-
late ai piccoli.  

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  MARIA, GIOVANNI 

E NAZARENO 

Mercoledì 30 aprile 
 

Dio ha mandato il Figlio nel 
mondo, perché il mondo sia 

salvato per mezzo di lui. 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  LUIGI E ANITA 
          BERALDO CARLO (trigesimo) 
          DI GIROLAMI ELVIRA (trig.) 

Giovedì 1 maggio 
S. Giuseppe lavoratore 

 
Non è costui il figlio del fale-

gname? 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  PIRRI LAURA 

Venerdì 2 maggio 
 

Gesù distribuì i pani a quelli 
che erano seduti, quanto ne 

volevano. 

17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  MARINI GIUSEPPE  

(trigesimo) 

Sabato 3 maggio 
Ss. Filippo e Giacomo 

 
Da tanto tempo sono con voi e 
tu non mi hai conosciuto, Fi-

lippo? 

11.00  (s. Antonio)  Battesimo di Viola 
 
17.30  Rosario 
18.00  (s. Giovanni)  NANDO, ANDREI-

NA, LEONARDO E ANGELA 

Domenica 4 maggio 
3^ DOMENICA DI PASQUA 

 
 

Viene Gesù, prende il pane e 
lo dà loro, così pure il pesce. 

10.15  (s. Giovanni)   
 
11.30  (s. Giovanni)  MARIO E ROSINA, 

ESTERINA E ROCCO 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Seconda settimana di Pasqua e del Salterio 


